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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
5 maggio 2019
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 31 agosto e domenica 1° settembre 2019

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 13 novembre 2018  

Cari amici,
il tempo corre e Natale si profila all’orizzonte invitandoci alla rifles-
sione sul mistero che questa festa ci offre. Cos’è per i cristiani il Natale?
A questa domanda anche i bambini che hanno studiato catechismo
rispondono che il Natale ci ricorda il giorno della nascita di Gesù. Ma
chi è Gesù? Ci risponde Benedetto XVI, che nel settembre del 2009,
abbiamo visto umilmente inginocchiato nella nostra chiesa davanti
alla statua di Gesù Bambino: «Il vero Gesù della storia, è vero Dio e
vero Uomo e non si stanca di proporre il suo Vangelo a tutti. Solo il
Bambino che giace nel presepe possiede il vero segreto della vita. Per
questo chiede di accoglierlo, di fargli spazio in noi, nei nostri cuori,
nelle nostre case, nelle nostre città e nelle nostre società. Risuonano
nella mente e nel cuore le parole del prologo di Giovanni: “A quanti
l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio” (1,12)».
L’avvicinarsi del Natale nelle nostre società anche non cristiane è an-
nunciato dallo sfarzo dei negozi, da grandi illuminazioni. Sta a noi
cristiani coglierne e viverne il significato profondo e agire in conse-
guenza. Perché non rinunciare a qualcosa per venire incontro a
quanti sono privi di tutto? Quello che faremo per i poveri sarà fatto a
Gesù, come regalo per la sua nascita. E oggi lo sta ricordando Papa
Francesco. 
Non possiamo celebrare il Natale senza che il nostro pensiero corra
ai rifugiati. I problemi a questo proposito non sono pochi. Dobbiamo
tuttavia ricordare che Gesù Bambino con la mamma Maria e san
Giuseppe sono stati anch’essi rifugiati qualche anno in Egitto.
Nella Repubblica Centrafricana, paese che copre una superficie pari
alla Francia, la corrente elettrica è solo nella capitale Bangui. Di
giorno splende il sole, ma di notte anche durante le feste natalizie, si
vedono solo fioche luci dei lampioni (a volte spenti). Le grandi città
della periferia sono illuminate solo dalla luna; per non parlare dei vil-
laggi della savana e della foresta. 
Anni orsono festeggiavo il Natale in un poverissimo villaggio della sa-
vana dal nome biblico “Galilée”. Una giovane insegnante aveva pre-
parato gli alunni a mimare scene del Vecchio e Nuovo
Testamento 

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 

Per informazioni rivolgersi a:
PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Lella Guarnerio, Marco Paravidino e GiBi Peluffo.

PRAGA, 6 NOVEMBRE 2018: 
DA BANGALORE (INDIA), DOPO LA MESSA P. ChARLES SERRAO, SUPERIORE DEI
CARMELITANI SCALzI DELLA PROVINCIA DI KARNATAKA-GOA CON P. CARLITO

fERNANDES, P. ANASTASIO ROGGERO E P. AGNELO REBELO E PETR OBDRžáLEK.

Lettera di Padre Anastasio
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svolgimento della festa della novena in prepara-
zione, organizzata da Padre Mesmin. A Dio pia-
cendo dovrei essere tra i confratelli a fine novembre
e, grazie agli amici, avrò per loro piccoli regali na-
talizi; non mancherà il cioccolato che in Africa non
si conserva perché viene consumato subito.
Tornerò a Praga dove, nel 1993, celebravo il mio
primo Natale nella “la città dalle cento torri”. Al-
lora i fedeli non erano numerosi e l’illuminazione
della chiesa mi ricordava le lampadine dei lam-
pioni di Bangui. Osservavo a malincuore che dal-
l’illuminazione notturna della capitale era esclusa
la facciata della nostra chiesa. A distanza di venti-

cinque anni, oggi la chiesa è
splendida e ravvivata da liturgie
che esprimono la fede dei nume-
rosi partecipanti che giungono da
ogni parte del mondo. Un corso di
conferenze è organizzato per in-
coraggiare i credenti a seguire le
vie del Signore. Nella nostra

scuola, aperta anche ai bambini non battezzati,
s’insegna anche come Gesù Bambino porta nel
mondo la loro splendida città.
Mentre sto terminando la lettera, una notifica del
computer mi annuncia, a proposito, l’arrivo di un
messaggio dal Pakistan. È del signor John D' Souza
che lo scorso luglio aveva accompagnato a Praga un
gruppo della parrocchia di San Patrizio di Karachi.
Porta con devozione nei suoi viaggi nel mondo la
statua di Gesù Bambino che gli avevo donato. 
Termino augurando abbondanti benedizioni per la
salute, un Buon e Santo Natale e un prospero e fe-
lice 2019.
Con affetto

in rapporto con il mistero natalizio. Le fiamme di
una grande catasta di legno illuminavano i volti fe-
lici degli attori e degli spettatori. I nostri missionari
faranno del loro meglio perché la festa del Natale
sia ricca di calore e, senza dubbio, lo sarà. Chiede-
remo a Padre Norberto e a Padre Matteo come la
loro chiesetta è stata illuminata. Le capanne dei
loro villaggi non sono molto dissimili dalla tradi-
zionale grotta che ha accolto Gesù con Maria e
Giuseppe, mancherà però in esse il caldo soffio
dell’asino e del bue. 
Nei nostri cinque centri missionari il Natale sarà
celebrato con tanta gioia perché i nostri cristiani
sanno rallegrarsi anche delle pic-
cole cose. Le voci squillanti into-
nano canti, ritmati dal tam-tam.
Penso alla corale di Bozoum che
farà esultare più di un migliaio di
fedeli raccolti in preghiera nella
chiesa recentemente ampliata. Ce
ne dirà qualcosa Padre Aurelio
nel suo blog “Bozoum in diretta”. Padre Marcello
parlerà della Festa nel seminario di Bouar-Yolé,
dove i nostri giovani sanno inventare sempre qual-
cosa di nuovo. Non mancherà la gioia del Natale a
Bouar- Sant’Elia ai novizi diretti da Padre Enrico.
Dai tempi di Santa Teresa, nei nostri noviziati, la
statua di Gesù Bambino è accolta a turno gioiosa-
mente nelle camere dei novizi. A Baoro nella chiesa
colma di fedeli, Padre Maurice troverà qualche leg-
genda popolare per attirare l’attenzione degli udi-
tori e non mancherà qualche regalo di Padre
Stefano, tornato da poco dall’Italia e dalla Svizzera.
Al Carmelo di Bangui, la festa avrà un tono al li-
vello della capitale. Padre Federico ci racconterà lo

Natale in un villaggio
della savana,

le fiamme di un grande
falò illuminano 

volti felici

Caro Jan,
sabato 29 settembre i tuoi figli hanno
perduto il papà e noi Carmelitani abbiamo
perso un grande amico. Ti avevo incontrato
lo scorso Natale nella nostra chiesa a
Praga, mentre svolgevi il tuo lavoro per la
TV ceca e ti avevo invitato a seguirmi nella
RCA per realizzare un reportage sulla
nostra missione. Insieme abbiamo percorso
tanti chilometri su strade non confortevoli
nella savana e nella foresta. Hai condiviso
la mensa con le nostre comunità
missionarie, dove non ti è mancata la birra,
“indispensabile” per un ceco. Stavi
familiarizzando con i centroafricani
cercando di studiare anche la loro lingua.
La notizia della tua dipartita è volata nei
nostri cinque centri missionari della RCA
arrecando molto dolore, non solo ai

missionari, ma anche ai centroafricani che
ti hanno conosciuto. Sono stati colpiti e
meravigliati del fatto che alla tua età si
muoia anche in Europa. P. Federico da
Bangui mi scrive manifestandomi il suo
cordoglio e dicendomi che grazie a te molti
di loro hanno visto per la prima volta un
drone in azione nei cieli del Centrafrica...
con molto stupore dei bambini! Mi avevi
promesso che nel mese di dicembre mi
avresti seguito in India, Pakistan e
Myanmar per far conoscere ai cechi come il
“loro” Gesù Bambino di Praga sia molto
amato anche in tali Paesi. Sto
organizzando questo viaggio e non sarò del
tutto solo: anche tu sarai con me, seppur
senza biglietto perché ti porterò nel cuore e
nelle mie preghiere.

Tuo amico Padre Anastasio

IN RICORDO 
DI UN CARO
AMICO
JAN KISS 
fotoreporter di Praga
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PRAGA, 18 AGOSTO 2018: DA CIUDAD DE MéxICO
“Sposati da tre anni, non potevamo avere figli. Nel 2000 io e mio marito
Daniel abbiamo chiesto di avere un bambino e al ritorno dal nostro viag-
gio ero incinta. Oggi nostra figlia Antalya ha 17 anni e Daniela ne ha 10.
È stato un miracolo. Grazie”. Verónica de la Luz Silver

PRAGA, 22 AGOSTO 2018: DA CÓRDOBA (ARGENTINA)
“Due anni fa, durante un viaggio nel deserto, a 400 km dalla città più vi-
cina, la mia salute era molto compromessa a causa di un’infezione molto
diffusa. Fui ricoverato e mi affidai a Gesù Bambino di Praga. Mi ha fatto
il miracolo e sono qui per ringraziarlo. Entrando nel santuario, era in
corso una messa in spagnolo e mi sono sentito accolto da Gesù”.

Francisco Enz e Silvia Battilana

PRAGA, 11 AGOSTO 2018: DA ChÍA, BOGOTÀ (COLOMBIA) 
“Durante la gravidanza, mi dissero che, se avessi continuato la gesta-
zione, avrei rischiato la vita e perso il bambino perché il mio utero aveva
vene fragili e varicose. L’aborto era legale fino al settimo mese. Proprio
al settimo mese mi dissero che avevo la placenta previa e che era uscita
dall’utero invadendo altri organi. Era il giorno dell’Intronizzazione di
Gesù Bambino e abbiamo fatto una Novena chiedendo un miracolo. Fui
operata e i medici trovarono l’utero pieno di buchi e senza placenta. Se-
bastian è nato sano. Nella clinica dicono che il mio caso non ha spiega-
zione scientifica”. Gina María Bolívar e Luis Gutierrez con i figli

Maria Valentina, Luis Eduardo, Laura Manuela e Juan Sebastian 

A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:Dal libro delle grazie

PRAGA, 2 AGOSTO 2018, DA NAPOLI
“Dopo tanti tentativi e tanta amarezza, è nata Clarangela. Clara e Angela sono
i nomi delle nonne, devote a Gesù Bambino. Eravamo già venuti a Praga per
pregare Gesù Bambino di diventare genitori e oggi siamo ritornati per la grazia
ricevuta”. Gianni ed Ester

PRAGA, 1 AGOSTO 2018, DA ROMA
“Nel 2015 ho avuto una gravidanza extrauterina e mi hanno rimosso
una tuba ovarica. A Natale del 2016 siamo venuti nella chiesa di Gesù
Bambino per chiedere la possibilità di avere un figlio. Al nostro rientro
a Roma, il 1 gennaio 2017 scopro di essere incinta, a 41 anni, di nostro
figlio Emil. Per sempre riconoscente per il dono della maternità”.

Markéta Di Girolamo Kolínková 

PRAGA, 10 AGOSTO 2018: DA DUBAI
“Durante la gravidanza, Aaron Francis ebbe un’infezione batterica irre-
versibile e, grazie a Dio, siamo riusciti a raggiungere l’ospedale in tempo.
Quando ero incinta della seconda figlia, Ann Maria, i medici mi consi-
gliarono di abortire perché alla bambina era stata diagnosticata la sin-
drome di Down. Abbiamo pregato: la bambina è nata sana e ora ha 4
anni. Durante la gravidanza del terzo figlio, Aiden Samuel, la mia pres-
sione e il mio diabete erano fuori controllo: il medico mi avvertì del ri-
schio di un parto prematuro al quinto mese e il bambino non sarebbe
sopravvissuto. Abbiamo pregato e ho regolarmente partorito al nono
mese. Grazie Gesù Bambino”. Shibu Francis e famiglia



PRAGA, 14 LUGLIO 2018: DAL PAKISTAN“È stato un onore per la comunità cristiana di Karachi incontrare iPadri Carmelitani nella Chiesa di Gesù Bambino. Sarebbe un onoreper noi ricevere una visita in Pakistan”. Peter MendesAi 39 pellegrini cattolici giunti dall’arcidiocesi di Karachi doniamouna statuetta di Gesù Bambino.

PRAGA, 26 LUGLIO 2018: DAGLI USA

Abbiamo dato un caloroso benvenuto ai devoti giunti dal Massachu-

setts. Mons. Mitchell Thomas Rozanski, vescovo di Springfield, due

sacerdoti e i diaconi ricevono in dono le statue in legno di Gesù Bam-

bino e della Madonna fatte a mano nella nostra missione in Repub-

blica Centrafricana.

PRAGA, 29 GIUGNO 2018: DA BARI
I sacerdoti dell’arcidiocesi di Bari, ordinati nell’ultimo decennio, ce-
lebrano alle ore 17. Con loro il diacono Nicola Rondinone con il papà
Vincenzo che ogni anno accompagnava ad Arenzano un pullman di
pellegrini pugliesi.
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. Ecco gli scatti che
compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

PRAGA, 16 LUGLIO 2018: DA REUNION
Abbiamo accolto con grande gioia i pellegrini giunti dalla Réunion.A P. Henri abbiamo donato una statuetta di Gesù Bambino per lachiesa del suo convento.

PRAGA, 1 LUGLIO 2018: 
DA PUERTO RICO (CARAIBI) 
P. Milton A. Rivera Vigo, direttore spirituale per i mezzi di comu-
nicazione sociale della Diocesi di San Juan, celebra per un gruppo
di pellegrini da Puerto Rico. A loro affidiamo i saluti per le Carme-
litane di San Juan.

PRAGA, 10 GIUGNO 2018: 

DA ThIENE (VI) 

“Mio marito non aveva mai volato e la cosa ci tratteneva dal venire

a Praga. Dopo aver fatto la novena al Bambino Gesù siamo riusciti

a venire in pellegrinaggio. Affido sempre al Bambinello la mia vita,

il lavoro e la salute perché mi aiuti ad affrontare con serenità le vi-

cende della vita”. Cinzia Ballestrin e Adriano Maina

Amicizia senza confini



Parto alla volta di Bangui, Repubblica Centrafricana,
accompagnando padre Davide che visiterà le cinque
missioni carmelitane. Ecco la mia “missione”: forte

dell’esperienza professionale acquisita in passato cercherò di
dare un contributo all’organizzazione e alle attività commerciali
locali. La curiosità é tanta così come l’emozione di ritrovarmi in
Africa dopo molti anni e, non ultima, la voglia di rendermi utile.
Certo, una missione cattolica non è un’azienda, dove il
conseguimento del profitto rimane l’obiettivo principale,
tuttavia alcuni aspetti fondamentali sono gli stessi e quindi sono
ottimista, dovrei riuscire ad aggiungere valore. Faccio invece
poco affidamento sui miei studi di Agraria, ormai un vago
ricordo di oltre trenta anni fa...
Prima tappa il Carmelo di Bangui, caposaldo
delle missioni Carmelitane, una bella realtà di
130 ettari, con coltivazione e produzione di olio
di palma, teak, frutteto, allevamento di
bestiame e produzione di mattoni
autobloccanti. Vengo accolto calorosamente da
tutti, lavoro con padre Davide alla preparazione
del prossimo container di oggetti di artigianato locale in
partenza per Genova - non avrei mai pensato che pesassero
tanto! - ed intervisto i principali responsabili circa le varie
attività. Non posso nascondere l’ammirazione ed evitare di
complimentarmi con tutti quelli che hanno reso possibile la
creazione di questa oasi di tranquillità, lavoro e quindi benessere
per la popolazione locale, che tanto ha sofferto per la guerra
civile, l’avidità e corruttibilità dei governanti, maggiormente
interessati all’arricchimento personale che non al benessere dei
propri elettori. Incontro anche l’ormai leggendario padre Aurelio
Gazzera che, dopo oltre 300 km di guida stile Parigi – Dakar, mi
deposita, insieme a padre Davide, alla missione di Bozoum,
avamposto carmelitano e sua base operativa, situato a circa 300
km a Nord di Bangui, non lontano dal confine con il Camerun.
Qui mi aspetta la sfida più impegnativa della mia permanenza e
cioè visitare e analizzare l’attività della CEC, la locale Cassa di

Risparmio e Credito. Nella mia “vita” precedente i rapporti con le
banche erano tenuti dal responsabile amministrativo per cui,
oltre al buon senso e l’esperienza da utente, non ho molto da
mettere in campo. Prima di tutto, vediamo di cosa si tratta:
fondata undici anni fa, precisamente nel luglio del 2007, per
stimolare il microcredito, conta oggi cinque filiali, 3000 clienti
tra cui Imprese, ONG, Cooperative, ma i piccoli risparmiatori
rappresentano il grosso degli utenti. Il direttore, Christin Briand
Djimong, mi accoglie gentilmente nel suo ufficio - che condivide
con il Responsabile Amministrativo - e che misura tre metri per
tre, molto sobrio e dove ogni centimetro è sfruttato al meglio.
Mi sorge spontaneo il confronto di questa realtà con quella del
mio ultimo ufficio e mi tornano in mente le lamentele di alcuni

miei collaboratori perché avevano una finestra
in meno oppure non avevano la pianta come
arredamento! Come farebbe bene a molti una
visita a queste realtà per essere felici e contenti
di quello che abbiamo. Inizio la mia
chiacchierata e posso apprezzare subito la
professionalità e competenza di Christin, che

risponde senza esitazione ed esaurientemente alle mie
domande. Ne viene fuori un quadro piuttosto lusinghiero circa
l’organizzazione e i processi in atto e mi posso rendere conto
dell’importanza fondamentale che questa Cassa riveste per la
popolazione locale. L’accesso al microcredito permette a coloro
che hanno un’idea imprenditoriale, siano essi agricoltori,
artigiani oppure commercianti, di sviluppare oppure addirittura
avviare un’attività, generando occupazione e quindi benessere,
in un contesto lavorativo avaro di opportunità. Ovviamente
questi microcrediti vengono concessi a fronte di alcune
condizioni: apertura di un conto corrente presso la CEC con una
somma ragionevole, accoglimento della richiesta da parte del
Comitato interno che valuta le garanzie personali del
richiedente; la sponsorizzazione di un garante, anche lui cliente
del CEC. Il processo è molto razionale e, all’occorrenza, è
presente anche un Comitato di Recupero Crediti (Comité de

Testimoni del Vangelo La grande emozione 
di tornare in Africa
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La guerra
non ha fermato

la buona volontà
della popolazione

Vai pensando di “portare”…
torni consapevole di avere “raccolto”



Recouvrement) che mi risulta non sia dovuto intervenire molto
spesso, a riprova della bontà del processo di selezione ed
erogazione del credito. Ricevono molte domande e, purtroppo,
non riescono a soddisfarle tutte per mancanza di fondi. Sarebbe
opportuno che la cooperazione internazionale, a fianco dei vari
interventi strutturali (ospedali, scuole etc.), sempre utili,
prendesse maggiormente in considerazione questa strada che è,
a mio avviso, importante per stimolare il progresso non solo
della Repubblica Centrafricana, ma anche di tutto il continente
africano. 
La CEC assicura poi il trasferimento e messa a disposizione di
denaro presso le varie filiali sul territorio, attività non
trascurabile data la relativa insicurezza dei trasferimenti stradali.
Una volta all’anno un agente commerciale setaccia il territorio
per generare nuovi clienti promuovendo i servizi della CEC. Si
lavora con un budget annuale, discretamente articolato, e i costi
di gestione sono conosciuti e tenuti sotto controllo.
Cari Lettori, per farla breve, non ho avuto molto da suggerire a
quanto Christin mi raccontava! Una volta terminato l’incontro,
ho condiviso il mio apprezzamento con i padri Davide e Aurelio,
anche in considerazione del fatto che i principali concorrenti
della CEC sono la Banque Populaire du Maroc, la Banque
Saharienne (Libia) ed Ecobanque (Francia), insomma tutte realtà
con spalle piuttosto robuste e con svariati anni di esperienza
specifica alle spalle. Pensate a quanta strada è stata fatta in
undici anni e che iniziativa intelligente e lungimirante si stia
rivelando. Posso solo immaginare le difficoltà e resistenze
iniziali, a riprova della tenacia e perseveranza dei principali
attori. Bravi e complimenti ancora una volta.

E comunque, visto che non sono un uomo di banca, una volta
rientrato a casa, ho voluto confrontarmi con un mio amico
bancario, che ha confermato la mia impressione molto positiva.
Visto che il fattore che limita la crescita della CEC è
rappresentato dalla relativa mancanza di fondi, si tratta quindi
di trovarli. A questo proposito ne sto parlando con padre Davide
per cercare di trovare una strada idonea presso le organizzazioni
internazionali. Sarebbe bello ritornare da Christin con in mano
un bell’assegno destinato ad aumentare gli impieghi della CEC,
ringraziandolo così per il tempo speso con me! 
Durante la mia permanenza a Bozoum ho anche potuto assistere
alla festa di fine corso degli alunni delle varie classi della scuola,
che si sono esibiti con bravura in diversi spettacoli musicali e,
non ultima, la partita di calcio che ha opposto la squadra
dell’orfanotrofio contro un’avversaria di cui non ricordo
purtroppo il nome. Quanta allegria e gioia in questi bambini,
alcuni dei quali si erano equamente divisi le scarpette, nel senso
che dello stesso paio uno usava la scarpa destra e un altro la
scarpa sinistra! Eppure giocavano spensierati. Queste situazioni
mi hanno fatto riflettere sulla nostra società dei consumi e del
superfluo. Siamo bombardati da stimoli per acquistare spesso
cose che non servono, mentre in altre parti del mondo dei
bambini non hanno nemmeno le scarpe per giocare a calcio o,
peggio, per camminare. 
Per concludere, è stata una bella esperienza, molto istruttiva sul
piano personale, e che mi permetto di raccomandare: si torna a
casa con una diversa prospettiva della vita quotidiana e con la
sensazione di essersi resi utili. Con i tempi che corrono, non è poco!

Federico Materazzi

O Kèté Molengué,
oko mossoro ti mbi.

Mo za  na le ti mbi na ya ti
Kota ndoye ti mo kwè.

O Jesus Ngambè ti mbi,
oko nguia ti bè ti mbi

A yèké ti zia nguia na bè ti mo
lakwè.

Kèté Gbya ti mbi,
lu na ya ti be ti mbi nzala

ti anzoni yè ti mo.

Una preghiera per...

•••••

Preghiamo in Sango, la lingua del
Centrafrica. La forza della preghiera
sostenga la Chiesa, soprattutto quella di
Alindao che il 15 novembre uomini
armati hanno incendiato e
saccheggiato uccidendo 42
persone, tra cui 2
sacerdoti (leggi di più sul
sito amicizia
missionaria.it). La
preghiera di questo
numero è di Santa
Teresina che così si
rivolgeva Gesù
Bambino:

O Piccolo Bambino
mio unico tesoro,

tu mi appari raggiante di amore.
Io mi abbandono a te.

O Gesù, mio piccolo Fratello,
non voglio altra gioia
se non di farti piacere.

Mio piccolo Re,
donaci le virtù 

della tua infanzia.



Nonostante l’Africa sia oggi rappresentata come
un continente molto problematico, addirittura
emarginato, quasi una terra tra il desolato e

l’inutile, in realtà l’Africa ha un ruolo centrale e lo avrà
sempre di più nel futuro per una serie di fattori
oggettivi.
Nel continente africano si trovano materie prime
fondamentali. Non solo minerali come diamanti, oro,
uranio e coltan, alla base degli appetiti di diverse grandi
potenze mondiali, ma anche, in alcuni territori,
abbondanti risorse idriche, terreni ancora fertili, spazi
ancora utilizzabili e anche una umanità giovane pronta
alla vita attiva.
L’Africa è un continente giovanissimo
dal punto di vista demografico e
rappresenta un vero “serbatoio” di
esseri umani. Per questo può essere
considerato il continente del futuro.
Lo sanno bene stati e potenze che, a
vario titolo, agiscono programmando
equilibri nuovi per i prossimi decenni.
Qual è la situazione attuale in
Africa?
La risposta è molto complessa. Ci
sono più Afriche, diverse tra di loro e con dinamiche
assolutamente variegate. Una situazione che compone
un mosaico estremamente complesso.
Da un lato se ci soffermiamo sull’Africa della parte sub
sahariana, e non sulla parte nord, più vicina al
mediterraneo, ci accorgiamo che la realtà degli ultimi
decenni è in forte evoluzione.
Lo dicono anche i dati delle Nazioni Unite. In Africa si
sono registrati fenomeni che possiamo leggere in
maniera positiva. I paesi di questa parte del mondo
hanno conosciuto un incremento significativo dal
punto di vista dello sviluppo umano e pur restando tra i
paesi più problematici, ci sono segnali di cambiamento
e di fermento nelle compagini sociali.
Si registra una positiva tendenza alla scolarizzazione,

ma anche il superamento dello stato di assoluta
indigenza e di necessità dal punto di vista alimentare.
Siamo di fronte ad un’evoluzione con tratti positivi ed
anche abbastanza veloce.
Basti tener conto di un dato significativo: nell’Africa
sub sahariana il 12 per cento degli adulti dispone di
un conto corrente bancario gestito da telefono
cellulare. Ciò deriva dalla penetrazione delle nuove
tecnologie che stanno catapultando la società africana
nel mondo attuale, provocando una trasformazione
radicale anche nella società tradizionale locale.
Una realtà in così rapida trasformazione ha aspetti
positivi. Per citarne alcuni, a livello generale, possiamo

ricordare come dalla diminuzione o
assenza dell’alimentazione si sia
passati alla malnutrizione. Dal
miglioramento nell’incidenza del
contagio dell’HIV e della malaria e
tubercolosi al miglioramento in
generale delle condizioni sanitarie e
della qualità della vita.
Ma ci sono anche problematiche
emerse recentemente: evidenti sono
soprattutto l’aumento enorme delle

diseguaglianze di reddito e sociali e il diffondersi di
esplosioni di estremismo violento che portano molti
paesi africani nella verso guerre civili, costanti e
continue. Si tratta di un problema serissimo che è alla
base di molte fughe da quei paesi, poiché siamo di
fronte non a classiche guerre, ma a situazioni in cui la
violenza esplode in modo incontrollato. Bande armate
devastano improvvisamente le aree di alcuni paesi.
Scompaiono per brevi periodi e poi ritornano in scena,
legate a estremismi di vario genere, da quello di matrice
islamica alla semplice banda di briganti locali. Questa
situazione comporta un forte stress per le comunità
locali. Di conseguenza chi ha più potenzialità
lavorative e desiderio di impegnarsi, sceglie la strada
dell’emigrazione.
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Nuovi equilibri di pace
Il ruolo dell’Africa

La Parola dell’esperto

L’Africa è un
continente vivo,
non è solo una 
terra desolata
da cui bisogna

fuggire

prima parte
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Per la concomitanza di questi due fattori in molti Paesi
africani non c'è più una speranza solida di ascensore sociale.
Si tratta di problemi estremamente gravi all’origine di
molti flussi migratori. 
Per contro, con l’aumento della possibilità di
comunicare si è avuta anche una diffusione della
scolarizzazione. Ci sono paesi come Capo Verde, Mali,
Nigeria, Sudafrica, Costa d’Avorio in cui la
scolarizzazione è aumentata moltissimo perché si sono
attivate iniziative locali, ma anche governative che
hanno garantito il funzionamento delle mense
scolastiche. Di fronte alla possibilità di far accedere i
ragazzi a un pasto regolare ogni giorno, i genitori li
hanno volentieri iscritti alle scuole. Per aumentare la
scolarizzazione si è inciso su fattori concreti dello
sviluppo umano. Se si vuole che il bambino vada a
scuola occorre garantire il pasto affinché mangi
decorosamente.
Personalmente penso che sia necessario evitare di
pensare solo ad una “monetizzazione” delle
problematiche africane. Non si risolve tutto dando
denaro. I problemi africani hanno una loro caratura che
va studiata e valutata attentamente e sono gli africani
stessi che devono cominciare a valutarla.
È possibile aiutarli a casa loro?
La questione, pur di stretta attualità, non è semplice.
Può risultare solo uno slogan. È necessario porsi invece
la domanda: i governi occidentali con chi si
confrontano? Con gli africani stessi che vivono la vita di
tutti i giorni oppure con i loro potentati, aristocrazie del
furto organizzato, della corruzione e malversazione che
rappresentano un’elite e che hanno approfittato

dell’aumento della disuguaglianza per accaparrarsi
ricchezze e risorse in quantità enormi?
I governi occidentali dovrebbero chiedere agli africani
stessi in che modo portare aiuto ai loro Paesi.
Molti paesi africani si trovano oggi ancora in una
situazione in cui c’è la necessità di ricostruire, villaggio
dopo villaggio, un territorio distrutto da anni di guerre
civili, tribali o tra bande.
Interessante per capire il fenomeno è esaminare alcuni
dati che vanno dal 1990 al 2015, tenendo conto della
misura dello sviluppo umano. Si tratta di un indice
messo a punto dalle Nazioni Unite, insieme ad altri
indici come aspettativa di vita umana, reddito procapite
e altri, che misurano le diseguaglianze sociali e le
dimensioni della povertà non direttamente legate a
quello che è il semplice calcolo economico del reddito.
L’indice di sviluppo umano delle Nazioni Unite che nel
'90 nell’Africa Sub sahariana era meno di 0.550, nel
2015 e salito fino ad avvicinarsi alla soglia di 0.6.
Molti paesi nel ‘90 avevano indice sviluppo umano di
0.3. Oggi siamo ad un livello che propone questo
gruppo di paesi alla soglia del gruppo caratterizzato da
un indice sviluppo umano medio. Cioè si sta
avvicinando alla soglia dell’Asia meridionale. Questo
dato molto significativo ci dice che l’Africa è un
continente vivo. Non è solo una terra desolata da cui
bisogna fuggire!

Dott. Achille Lodovisi
storico, scrittore e Direttore del Centro

Documentazione Fondazione di Vignola (MO)

(continua nel prossimo numero di Amicizia Missionaria)

Ringraziare è importante e la nostra gratitudine è diventata un
premio, il Premio “Cuore d'Africa - Gesù Bambino di Praga”,
giunto alla 3° edizione. Oltre cento quaranta amici delle

missioni carmelitane hanno risposto all’invito alla Giornata
Missionaria Carmelitana, come ormai tradizione, il primo sabato del
mese missionario, il 6 ottobre ad Arenzano. La giornata è stata
aperta dalla santa Messa celebrata da P. Davide e concelebrata da P.
Anastasio, P. Norberto, P. Carlo, P. Nicolò e don Antonio Vian,
sacerdote di Genova affezionato a Bozoum.
A seguire, i video-documentari realizzati da Jan Kiss, reporter di
Praga, e di Maurizio Di Schino, inviato di TV2000 sono stati
intervallati dagli interventi di Paolo Silvestro, volontario di Cuneo,
che ha presentato “Coraggio”, il libro-diario scritto da Padre Aurelio
Gazzera e altri volontari. 
Il momento più emozionante della giornata è stato
la consegna del premio “Cuore d’Africa”: il
riconoscimento è stato assegnato a Enrico
Massone, il volto del volontario carmelitano
per eccellenza. Nel 30° anniversario del
suo primo viaggio in Centrafrica, dal
1988 a oggi ha costruito tanto con le
sue mani insieme e per il popolo
centrafricano. La Vergine Maria, che

l’ha protetto anche in occasione di un incidente di lavoro in
Centrafrica, l’accompagni ancora per tanti viaggi missionari.
Menzioni speciali a Maria Cottone come “Volontaria Cuore d’Africa”
2018, segnalata da Maria Grazia Puglisi di Catania “per la generosità
e l’impegno (dal 1972) a favore delle Missioni, dove è stata
recentemente. Una persona splendida”.
“Coppia Cuore d'Africa”  sono i coniugi Gloria e Pino Repetto per
pronta disponibilità ogni qual volta richiesto il loro aiuto fattivo per
preparare il materiale da spedire alle missioni via container, oltre
che per aver ridato una vita sana e forte alla piccola Louiselle.
“Matita Cuore d'Africa” è Marco Paravidino che, dopo un periodo di
volontariato in Centrafrica, con la sua matita disegna per Amicizia
Missionaria le storie di Fra’ Carmel a fumetti che hanno fatto

divertire educando “grandi e piccoli”.
“Collaboratrice Cuore d'Africa” 2018 è Valentina

Tamburro: con quest’assegnazione il nostro
riconoscimento supera le frontiere del

Centrafrica e arriva in Sud-Sudan, dove
l’Associazione “Genova con l’Africa”

opera. Valentina ha organizzato
eventi di beneficenza anche a favore
delle Missioni Carmelitane in
Centrafrica.

Premio Cuore d’Africa - terza edizione



Ricordate il progetto 
“Un Dispensario più grande”?
Ebbene, è stata inaugurata la nuova sala
insieme alla veranda: un giorno di festa
e di speranza perché, contestualmente,
è stata organizzata anche una
distribuzione di cibo per bambini
malnutriti (circa 300 piccoli, insieme alle
loro mamme).
Nel Dispensario “Bambin Gesù” - che è
un piccolo centro sanitario situato nel
villaggio di Yolé - sono stati installati
anche i pannelli solari che permettono

di collegare alla corrente un frigorifero
per la conservazione dei medicinali.
Maria Vimal, una delle suore
Carmelitane che si occupano della
gestione del Dispensario insieme ai frati
Carmelitani Scalzi, racconta: 
«I beneficiari di questo Dispensario
arrivano dai villaggi vicini. Molti di loro
sono anziani, orfani, vedove, coloro ai
quali non è rimasto più nessuno, e un
gran numero di bambini malnutriti. Nei
fine settimana, siamo noi a visitare i
villaggi per istruire le persone riguardo a
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UN DISPENSARIO 
PIù GRANDE
Inaugurate una nuova sala 
e la veranda 

I centrafricani hanno una passione particolare per la pallacanestro nonostante manchino strutture sportive come palestre e
palasport. I ragazzi giocano sulla terra rossa a piedi scalzi... A volte basta poco per migliorare gli spazi di gioco. Infatti in
diverse missioni come la Yolé e il Carmel a Bangui abbiamo realizzato semplici campi da gioco all'aperto. Ora vorremmo
trasformare un piccolo appezzamento di terra nuda in un campo con pavimentazione di cemento.

Sarà sufficiente una settimana di lavoro e una quindicina di braccia, 350
sacchi di cemento e il ferro per l'armatura. In totale una spesa di 6.700
euro. Ci date una mano? Il nostro impegno a fianco dei giovani passa anche
attraverso lo sport. La vittoria più bella è vedere tanti bambini giocare. 

Faremo il tifo per loro.

salute e vaccini, e curiamo gratuitamente
gli ammalati che non riescono a venire
fino al Dispensario.  Ringrazio il Signore
che mi ha guidata e tutti coloro che mi
stanno aiutando in diversi modi a gestire
questo Dispensario. 
Grazie a tutti i benefattori che ci hanno
supportati per migliorare le condizioni di
vita dei poveri e dei malati! Grazie da
parte di tutti i poveri abitanti dei villaggi
che curiamo: il Signore possa benedirvi e
premiare le vostre mani e i vostri cuori
generosi».

AIUTIAMO I GIOVANI A PRATICARE LO SPORTSostieni la missione



COME FARE UN’OFFERTA:
• Conto corrente bancario intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501

• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

16011 Arenzano (GE)

Con PayPal, puoi spedire un'offerta a:
missioni@carmeloligure.it 

in pochi click senza spese di commissioni.

COME DEDURRE UNA
DONAZIONE DALLE TASSE:

Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria
ONLUS” è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art.

13 DLgs 460/97. La ricevuta è un documento
valido per la detrazione fiscale, basta

conservarla.

Conto Corrente Postale n.43276344
oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

5XMILLE
Ogni anno è possibile destinare il 5x1000 alle

missioni dei frati Carmelitani in Centrafrica. 
La modalità è semplice:

basta firmare nel riquadro riservato al 
“sostegno del volontariato e delle altre

organizzazioni non lucrative di utilità sociale” e
scrivere il Codice Fiscale di Amicizia Missionaria

ONLUS: 9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

Vi siete mai chiesti
che sapore ha
la

generosità? Noi
abbiamo trovato
la risposta al
Santuario di
Arenzano, mercoledì 26
settembre. Eravamo più
di 220 di ogni età.
Famiglie intere, amici, compagni di
scuola o vicini di casa… tutti insieme
con lo stesso obiettivo: condividere la
tavola con gioia e partecipare alla
raccolta fondi da destinare alle
missioni in Repubblica Centrafricana
dei frati Carmelitani Scalzi. 
I cuochi del Ristorante “Terra e
Fuoco”, con professionalità e
generosità, hanno preparato una cena
squisita: una grigliata di fine estate
con antipasti liguri e carne alla brace
nel “parco del pellegrino” di
Arenzano.
Una ventina di  ragazzi volontari
capitanati dal gruppo scout di
Arenzano insieme ai giovani
seminaristi hanno provveduto al
servizio ai tavoli. Ad allietare le pause,
le magie di Padre Andrea Frizzarin
che ha stupito tutti con i suoi giochi di
prestigio. Ma il piatto forte della
serata è stato servito nel teatro del
Santuario ancora prima di metterci a
tavola: le testimonianze dirette e
racconti di quella terra così

affascinante e temuta
che è l’Africa. Abbiamo
ascoltato con grande
attenzione la

conferenza dell’esperto 
Achille Lodovisi, storico e

geografo, che ha scattato
una dettagliata fotografia
della situazione africana
oggi e dei motivi della

massiccia emigrazione verso l’Europa.
Appassionante anche il racconto di
Valentina Tamburro di “Genova con
l’Africa”, della Dott.ssa Francesca
Calcagno e soprattutto dell’ingegnere
africano Bolivie Wakam Toupi, oltre
che di padre Norberto Pozzi. C’era
davvero di che saziare la nostra fame
di conoscenza.
Per concludere nel modo migliore non
poteva mancare la ciliegina sulla
torta! Per noi tutti è stata la somma
raccolta a fine serata: ben 4.800 euro.
Il ricavato è stato donato alle tre
realtà missionarie promotrici della
serata. La parte devoluta alle missioni
carmelitane è stata destinata a Padre
Norberto Pozzi, missionario a
Bozoum, per i poveri che chiedono
aiuto per cure mediche.
Vi abbiamo svelato che sapore ha la
generosità! Perché non provare ad
assaggiarla una volta tanto
anche voi organizzando una cena
di beneficenza per le missioni dei
frati carmelitani?

Lo spillo di AmiciziaLo spillo di Amicizia

Padre Marcello ci regala un nuovo proverbio in lingua 

sango che, tratto dalla saggezza popolare centrafricana,

prende spunto dalla vita degli animali.

DOLI A INGA YA TI LO SI LO TE KEKE TI KI

L’elefante conosce la sua pancia

quindi mangia anche le spine.

È proprio vero che solo quando ci si è resi conto delle

proprie capacità, si può affrontare anche una situazione

difficile.

“

“

Il sapore della generosità...

Che AMICIZIA!

Non vuoi perdere neanche un numero

di Amiciz
ia Missi

onaria?

Hai un amico
 interessa

to al m
ondo del volontariato?

Fai arriv
are diretta

mente a casa Amiciz
ia Missi

onaria!

È gratuito
. 

Ogni offerta
 sarà destin

ata diretta
mente alle missi

oni.

Puoi m
andare l’in

diriz
zo a:

miss
ioni@carm

elolig
ure.it

oppure via 

WhatsA
pp: 

347 897 11 21



Cari bambini, la matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di fra’ Carmel, un simpatico frate, missionario tra i poveri.

Fra’ Carmel e lo stregone
La pagina per i piccoli


